
CRISTO E’ RISORTO CON IL SUO VERO CORPO 

Cfr. Mt, 28, 1- 10/Mc 16, 1-8/Lc 24, 1-7/Lc 24,13-35/Gv 20,1-9 

«Santità, quando le donne giungono al sepolcro, la domeni-
ca dopo la morte di Gesù, non riconoscono il Maestro, lo 
confondono con un altro. Succede anche agli Apostoli: Gesù 
deve mostrare le ferite, spezzare il pane per essere ricono-
sciuto, appunto, dai gesti. È un corpo vero, di carne, ma an-
che un corpo glorioso. Il fatto che il suo corpo risorto non 
abbia le stesse fattezze di quello di prima, che cosa vuol di-
re? Cosa significa, esattamente, corpo glorioso? E la Risurre-
zione sarà per noi così?». 

“Naturalmente, non possiamo definire il corpo glorioso per-
ché sta oltre le nostre esperienze. Possiamo solo registrare i 

segni che Gesù ci ha dato per capire almeno un po’ in quale direzione dobbiamo cer-
care questa realtà. Primo segno: la tomba è vuota. Cioè, Gesù non ha lasciato il suo 
corpo alla corruzione, ci ha mostrato che anche la materia è destinata all’eternità, che 
realmente è risorto, che non rimane una cosa perduta. Gesù ha preso anche la mate-
ria con sé, e così la materia ha anche la promessa dell’eternità. Ma poi ha assunto 
questa materia in una nuova condizione di vita, questo è il secondo punto: Gesù non 
muore più, cioè sta sopra le leggi della biologia, della fisica, perché sottomesso a que-
ste uno muore. Quindi c’è una condizione nuova, diversa, che noi non conosciamo, ma 
che si mostra nel fatto di Gesù, ed è la grande promessa per noi tutti che c’è un mon-
do nuovo, una vita nuova, verso la quale noi siamo in cammino. E, essendo in queste 
condizioni, Gesù ha la possibilità di farsi palpare, di dare la mano ai suoi, di mangiare 
con i suoi, ma tuttavia sta sopra le condizioni della vita biologica, come noi la viviamo. 
E sappiamo che, da una parte, è un vero uomo, non un fantasma, che vive una vera 
vita, ma una vita nuova che non è più sottomessa alla morte e che è la nostra grande 
promessa”            Benedetto XVI  

Cari parrocchiani dell’intera Unità Pastorale,  
dopo l’augurio pasquale del nostro Vescovo Adriano, e la breve spiegazione di 
Benedetto XVI sul significato della risurrezione del Corpo di Gesù, messaggio cen-
trale del cristianesimo, rinnovo, insieme a padre Cesare e le Suore, gli auguri di 
una Lieta Pasqua. Il Signore Risorto entri nelle nostre famiglie e nelle singole real-
tà del nostro territorio, affinché la sua Grazia trasformante rinnovi sentimenti, 
propositi e opere di bene. Alleluia!     Don Michele Mariotto  
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         Il Signore è risorto! È veramente risorto! Alleluia.  

 

 

Santa Pasqua di Risurrezione 2020  
Dal messaggio del VESCOVO per la PASQUA 2020 

C arissimi, … quest’anno oltre ai drammi sociali che 
causano tante sofferenze a tante popolazioni, oltre 

alle malattie che in modi e luoghi diversi sempre minac-
ciano la vita umana, si aggiunge una malattia che si è 
estesa e che ancora continua ad estendersi in tutta la 
terra, provocando fortissimi disagi sanitari, sociali, eco-
nomici, tante sofferenze e tante morti: è la pandemia 
da coronavirus.  
Questo fenomeno, soprattutto per noi occidentali, sicu-
ri delle nostre conquiste scientifiche, mediche, ed eco-
nomiche ci ha messi in crisi, ci ha costretti e ci costringe 

a rinchiuderci, impotenti, in casa per non caderne vittime. Essa ci ha fatto vedere 
sotto i nostri occhi la morte in diretta di tante persone, ci ha fatto vivere il senso 
di smarrimento di fronte alla loro sepoltura senza poter celebrare collettivamen-
te e comunitariamente la loro perdita...  
Forse il tempo che ancora ci sta davanti con questo virus, o magari altro, ci aiu-
terà a riconciliarci anche con l’idea che non tutto l’uomo riuscirà a dominare, 
abituati come siamo a manipolare tutto, compresa la vita, a sentirci padroni as-
soluti di tutto, come se tutto dipendesse esclusivamente da noi e fosse sottopo-
sto al nostro potere. …  
Invito i credenti a invocare il Signore perché ci aiuti a uscire da questo “pozzo 
profondo” dove l’umanità è caduta.  
Invito ancora ad una preghiera per chi ha perso la vita a causa di questa pande-
mia o servendo i fratelli che ne erano o ne saranno vittime, invito alla solidarietà 
e all’aiuto verso chi ha perso suoi familiari. L’augurio è di pronta guarigione per 
chi è colpito da questo virus e per tutti di poter presto passare dalla paura alla 
serenità, dal pianto alla gioia, dall’isolamento forzato alla vita di relazione e dalla 
preghiera individuale a quella comunitaria nelle nostre chiese. Anche per questo 
‘passaggio’ loderemo il Signore, illuminati dal passaggio di Cristo dalla morte alla 
vita che ci fa affrontare anche il nostro ‘ultimo passaggio’ con fiducia pasquale.  

                           Buona e santa Pasqua a tutti.   + vescovo Adriano Tessarollo 

 

 


